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COPIA

DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE  N. 19   DEL  17-05-2018

Oggetto: Approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2017 ai
sensi dellart. 227 del D.lgs. n. 267/2000 (Comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti).

L'anno  duemiladiciotto addì  diciassette del mese di maggio alle ore 19:00,
nella sede dell’Ente, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e
termini di legge,  in seduta Pubblica Ordinaria  .

Proceduto all’appello nominale risultano:

PINDUCCIU GIAN FRANCO P MELCA SONIA ANNA P
AZZENA PIERA P MUZZU MARIO GIUSEPPE P
MELLINO SANDRO P SANNA MATTEO P
PITZIANTI ALBERTO A PINNA GIUSEPPE A
PILERI ANGELO P MARIANO MICHELE A
SCANU TIMOTEO P TODDE GESUINO P
PILERI NICOLA P

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dott. FAIS FABIO presenti n.  10 e assenti  n.
3 totale componenti n. 13.

Assume la presidenza PINDUCCIU GIAN FRANCO nella sua qualità di Sindaco
- Presidente il quale, constata la legalità dell’adunanza , dichiara aperta la
seduta e pone in discussione la proposta che segue così come indicato
all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.19  DEL 07-05-2018

Oggetto: Approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2017 ai sensi
dellart. 227 del D.lgs. n. 267/2000 (Comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti).

PREMESSO che:

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 17/01/2017, immediatamente esecutiva ai

sensi di legge, è stato approvato il DUP 2017-2019;

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 13/03/2017, immediatamente esecutiva ai

sensi di legge, è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2017-2019;

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 13/03/2017, immediatamente esecutiva ai

sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto

secondo lo schema dell’all. 9 al D.lgs. n. 118/2011;

con le seguenti deliberazioni:

di Consiglio Comunale n. 40 del 26/04/2017 è stata approvata la prima variazione alo

bilancio di previsione finanziario 2017-2019;

di Consiglio Comunale n. 44 del 18/05/2017 è stata approvata la seconda variazioneo

al bilancio di previsione finanziario 2017-2019;

di Giunta Comunale n. 56 del 30/05/2017 è stata approvata una variazione di cassao

al bilancio di previsione finanziario 2017-2019;

di Consiglio Comunale n. 49 del 6/07/2017 è stata approvata la terza variazione alo

bilancio di previsione finanziario 2017-2019;

di Consiglio Comunale n. 64 del 16/11/2017 è stata approvata la quarta variazione alo

bilancio di previsione finanziario 2017-2019;

e sono state quindi apportate variazioni al bilancio di previsione 2017-2019;

con deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 13/03/2017 è stato approvato il Piano

Esecutivo di Gestione (PEG) – parte finanziaria anno 2017;



con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 31/07/2017, immediatamente esecutiva ai

sensi di legge, si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed

alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;

con deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 19/04/2018 è stato approvato lo schema di

rendiconto della gestione 2017 e della relazione sulla gestione 2017;

PRESO ATTO che:

la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di

finanza locale;

il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.lgs. n.

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista

(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione,

come previsto dall’art. 233 del D.lgs. n. 267/2000;

il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti

effettuati durante l’esercizio finanziario 2017 con le risultanze del conto del bilancio, come

risulta dalla determinazione n. 200 del 19/04/2018;

con deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 10/04/2018, è stato approvato il

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D.lgs. n. 267/2000 e

dell’articolo 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011;

RICHIAMATO il D.lgs. n. 267/2000 e in particolare l’art 227 “Rendiconto della gestione”:

comma 1, così come modificato dal D.lgs. n. 118/2011, a sua volta integrato dal D.lgs. n.

126/2014, per il quale: “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il

rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo

stato patrimoniale”;

comma 2, e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 118/2011, i quali prevedono che gli

enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione

composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

DATO ATTO che:

questo ente, avente popolazione non superiore a 5.000 abitanti, con delibera di Consiglio

comunale n. 41 del 26.10.2015, aveva disposto il rinvio al 2017 dell’applicazione dei principi

applicati della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato e il conseguente

affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto

dall'art. 2, commi 1 e 2, del D.lgs. n.118/2011 unitamente all'adozione del piano dei conti

integrato di cui all’art. 4 del medesimo D.lgs. n.118/2011;

la volontà espressa nell’atto deliberativo soprarichiamato risulta conforme alle disposizioni

legislative vigenti ed in particolare  al contenuto dell’art. 232, comma 2 del TUEL,  che



stabilisce: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la

contabilità economico-patrimoniale fino all'esercizio 2017”;

il disposto di tale articolo chiaramente determina la tenuta della contabilità economico

patrimoniale con decorrenza dall’esercizio 2018 (con l’approvazione del conto consuntivo

2018 entro  il 30 aprile nel 2019);

tale interpretazione è confermata dal  contenuto normativo del comma 3 dell’articolo 233-bis,

relativo al bilancio consolidato: ”Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti

possono non predisporre il bilancio consolidato fino all'esercizio 2017”;

invece  il principio contabile applicato del bilancio consolidato imporrebbe, in contrasto con il

TUEL, la redazione del consolidato (il cui presupposto necessario è la tenuta della CEP) già

nel 2018 con riferimento all’esercizio 2017 (D.lgs. n. 118/2011, All. 4/4, punto 1);

tale principio appare palesemente in contrasto con le norme legislative del TUEL  considerate

norme modificabili  solo espressamente  (art 1 comma 4  TUEL);

la  Commissione Arconet, su richiesta delle associazioni rappresentative dei comuni, dopo la

riunione di mercoledì 12 aprile 2018 ha pubblicato la FAQ n. 30 in materia di contabilità

economico-patrimoniale per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

tale FAQ, partendo dalla non chiara formulazione dell’art. 232, comma 2 del TUEL, espone

che gli enti interessati che abbiano utilizzato la facoltà di rinvio dell’introduzione della

contabilità economico-patrimoniale, prevista dal richiamato articolo 232, ed abbiano

interpretato la norma nel senso di consentire il rinvio dell’obbligo all’esercizio 2018 (inizio

della tenuta della contabilità economico-patrimoniale al 1° gennaio 2018), possono utilmente

e legittimamente approvare il rendiconto 2017 omettendo il conto economico e lo stato

patrimoniale;

con deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 19/04/2018 è stato rinviato all’esercizio 2018

l'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente

affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto

dall'art. 2, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 118/2011 unitamente all'adozione del piano dei conti

integrato di cui all’art. 4 del medesimo D.lgs. n. 118/2011;

VISTO lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 redatto secondo lo schema di cui

all’allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del

19/04/2018 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 risultano allegati i seguenti

documenti:

ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011:1)

il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;a)

il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennaleb)

vincolato;

il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;c)



il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;d)

il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;e)

la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizif)

precedenti imputati agli esercizi successivi;

la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedentig)

imputati agli esercizi successivi;

il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;h)

per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimentii)

da parte di organismi comunitari e internazionali;

per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzionij)

delegate dalle regioni;

il prospetto dei dati SIOPE;k)

l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,l)

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini dim)

prescrizione;

la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D.lgs. n.n)

118/2011 e all’art. 231 del D.lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta

comunale n. 51 del 19/04/2018;

la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D.lgs. n.o)

267/2000;

ai sensi dell’art. 18-bis, comma 3, del D.lgs. n. 118/2011 il piano degli indicatori e dei risultati2)

attesi, di cui al DM 22/12/2015 (come previsto dall’art. 1, comma 5 del medesimo decreto);

ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000:3)

l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancioa)

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il

bilancio si riferisce;

la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensib)

del DM 18 febbraio 2013;

ed inoltre:4)

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 31/07/2017, relativa alla ricognizione delloa)

stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio,

ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000;

l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017b)

previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196


modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23

gennaio 2012;

il prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopoc)

la scadenza dei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002   nonché l'indicatore annuale di

tempestività dei pagamenti relativi all’anno 2017, ai sensi dell’art. 41, comma 1, del d.L. n.

66/2014, conv. in legge n. 89/2014;

l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2017, resa ai sensi del decretod)

legge n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014;

VERIFICATO che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di

contabilità vigente;

VISTA:

la Relazione sulla gestione  approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 51 del

19/04/2018, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del

D.lgs. n. 118/2011, che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei

risultati conseguiti;

la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D.lgs.

n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle

risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla

produttività ed economicità della gestione;

RILEVATO che il conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2017 si chiude con un avanzo di

amministrazione pari a € 1.625.572,65 così determinato:

Fondo di cassa al 01/01/2017                                  € 1.747.358,46

Riscossioni (+) € 2.983.131,26

Pagamenti (-) € 3.077.763,38

Fondo di cassa al 31/12/2017 € 1.652.726,34

Residui attivi (+) €    620.890,36

Residui passivi (-) €    340.894,73

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) €    122.049,53

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) €    185.099,79

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 1.625.572,65

RILEVATO altresì che questo ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta da

certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato inviato e protocollato in data 30/03/2018;



Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà

strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario;

VISTO altresì l'atto d'indirizzo approvato il 20/02/2018 dall'Osservatorio della finanza locale del

Ministero dell'Interno sulla revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente

deficitari di cui all’art. 242 del D.lgs. n. 267/2000, applicati al rendiconto 2017 a fini conoscitivi,  in base

ai quali questo ente risulta non deficitario;

RICHIAMATI:

il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e in particolare gli artt. 151, 227, 232 e 239

comma 1 lett.d);

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e in particolare l’art. 11 commi 4 e 6 e l’allegato

10;

il vigente Statuto comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del

29/06/2001 e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 13/03/2017;

il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata approvato con deliberazione di

Consiglio Comunale n. 3 del 25/01/2018 e in particolare gli artt. 85-96;

il decreto del Sindaco n. 4  del 2.05.2018 con il quale è stato individuato il Responsabile del

Servizio Finanziario;

Acquisito sul presente atto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in

ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
     F.to  Dott. Simone Bertuccelli

PROPONE

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1,1)

lett. b) del D.lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione (o il conto del bilancio) relativo

all’esercizio finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011,

allegato al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale,

corredato di tutti i documenti in premessa richiamati;

DI RINVIARE all’esercizio 2018 l'adozione dei principi applicati della contabilità2)

economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale

alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, del D.lgs. 118/2011 unitamente

all'adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4 del medesimo D.lgs. 118/2011;



Di APPROVARE la relazione della Giunta sulla gestione 2017, redatta secondo le modalità3)

previste dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011, che si allega al presente provvedimento

quale parte integrante e sostanziale;

DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del Conto del Bilancio dell’esercizio finanziario 2017,4)

un risultato di amministrazione pari a € 1.625.572,65, così determinato:

GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 1.747.358,46
RISCOSSIONI (+) 444.507,07 2.538.624,19 2.983.131,26
PAGAMENTI (-) 421.384,31 2.656.379,07 3.077.763,38

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.652.726,34
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31
dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.652.726,34

RESIDUI ATTIVI (+) 195.660,24 425.230,12 620.890,36

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base
della stima del dipartimento delle finanze 47.594,10

RESIDUI PASSIVI (-) 49.669,97 291.224,76 340.894,73

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 122.049,53

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 185.099,79

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 (A) (=) 1.625.572,65

con la seguente modalità di utilizzo:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre:

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 139.275,88

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive
modifiche e rifinanziamenti
Fondo indennità Fine Mandato 2.118,14
Altri accantonamenti (adeguamento stipendiale contratto enti
locali) 3.520,00

Totale parte accantonata (B) 144.914,02
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti 91.538,98
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 3.122,70
Altri vincoli

Totale parte vincolata (C) 94.661,68
Parte destinata agli investimenti 469.813,99

Totale parte destinata agli investimenti (D) 469.813,99

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010


Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)916.182,96

DI DEMANDARE a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al5)

bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 del

D.lgs. n. 267/2000;

DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio esistono debiti fuori bilancio per i quali è stato6)

effettuato il riconoscimento di legittimità e la copertura finanziaria;

DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà7)

strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario;

DI DARE ATTO che questo ente sulla base dell'atto d'indirizzo approvato il 20/02/20188)

dall'Osservatorio della finanza locale del Ministero dell'Interno sulla revisione dei parametri per

l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari di cui all’art. 242 del D.lgs. n. 267/2000,

applicati al rendiconto 2017 a fini conoscitivi,  risulta non deficitario;

DI DARE ATTO altresì che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta9)

dalla certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato;

DI DARE ATTO infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma10)

26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011

e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi

di governo nell’esercizio 2017 deve essere:

trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti;a)

pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente.b)

DI TRASMETTERE il rendiconto della gestione alla Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni11)

entro 30 giorni, ai sensi del DM 12 maggio 2016, e comunque non oltre il 30 maggio 2018;

DI PUBBLICARE il rendiconto della gestione sul sito internet del Comune (Amministrazione12)

trasparente, Sezione bilanci) in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22

settembre 2014 modificato con DECRETO 29 aprile 2016.

VERBALE

Il Presidente del consiglio cede subito la parola all’Assessore Angelo Pileri il quale, dopo
aver premesso come il rendiconto sia un atto di estrema importanza per l’ente, dal quale si
evince la bontà della gestione per l’anno 2017, da lettura di una nota in cui son contenuti, tra
gli altri, dati sugli impegni di spesa assunti nel 2017 (non onorati per ragioni non imputabili



agli uffici, e reimputati nell’anno 2018), su fondo crediti dubbia esigibilità, fondi vincolati;
prosegue indicando l’ammontare dell’avanzo di amministrazione pari ad € 158.000,00 circa e
dando atto dell’inesistenza di debiti/crediti con le società partecipate dal Comune.
Ottiene la parola il consigliere Gesuino Todde il quale chiede delucidazioni in merito
all’acquisizione del parere del revisore dei conti sulla proposta in discussione, nonché
sull’ammontare dei crediti tributari non riscossi, con particolare riferimento alle attività svolte
nell’anno 2017.
Risponde ai predetti quesiti l’assessore Pileri, esibendo copia della relazione del revisore dei
conti ed affermando, in relazione al recupero crediti, che il medesimo procede in base all’iter
previsto dalla legge, con l’inclusione nel coattivo dei crediti di oltre cinque anni; per il
recupero somme inerenti la vecchia azienda elettrica sono invece stati inviati avvisi di
pignoramento agli utenti morosi i quali, in parte, hanno richiesto la rateizzazione del debito;
aggiunge come non sia tuttavia possibile prevedere i tempi di incasso.
Continua nelle risposte l’assessore Pileri quantificando l’attività di recupero crediti degli
uffici per l’anno 2017 in € 52.000 circa, oltre € 11.000 circa per rateizzazioni; tutti importi
che non riguardano l’ex azienda elettrica, per i quali sono state incaricate due società esterne
all’ente.
Riprende la parola il consigliere Todde invitando gli uffici comunali a predisporre un report
con cadenza trimestrale che monitori l’attività di recupero crediti, in modo da poter tenere
costantemente aggiornato il quadro di riferimento per tutti gli amministratori.
Il Sindaco cede la parola al consigliere Matteo Sanna il quale anticipa il proprio voto
contrario nei confronti della proposta in discussione in ragione dell’approvazione
nell’esercizio 2017 di un debito fuori bilancio, su segnalazione della minoranza, e poiché
l’approvando rendiconto non conterrebbe elementi di novità o particolare rilievo; prosegue
criticando l’ammontare eccessivo dei crediti tributari non riscossi, pur tenendo in debita
considerazione la situazione di grande difficoltà economica che affligge tante famiglie italiane
e Teltesi in particolare, in alcuni casi impossibilitate a pagare quanto dovuto. Continua
nell’esposizione il consigliere Sanna augurando un buon lavoro al nuovo responsabile
dell’area finanziaria, presente in aula, ed auspicando un dialogo aperto e corretto tra
dipendenti ed amministratori; conclude spiegando di non aver presentato emendamenti al
bilancio 2018 nell’ottica di creare un clima maggiormente disteso e consiglia alla struttura
comunale di interagire con maggior forza e frequenza con gli utenti al fine di ottenere risultati
e riscontri maggiormente soddisfacenti.
Prende nuovamente la parola il consigliere Todde al fine di anticipare una propria
segnalazione al MEF in materia di omessa trattenuta sulle addizionali regionali irpef a far data
dal 1998.
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del consiglio dichiara chiusa la discussione e
pone in votazione la proposta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta presentata ;

UDITI gli interventi presentati, riportati nell’allegato verbale, facente parte integrante della presente
deliberazione;

Con 8 voti favorevoli (Pinducciu, Azzena, Mellino, A.Pileri, Scanu, Pileri N., Melca, Muzzu) e 2
contrari (Sanna e Todde).

DELIBERA



In conformità alla proposta presentata

Quindi, stante l’urgenza

Con separata votazione resa per alzata di mano

Con 8 voti favorevoli (Pinducciu, Azzena, Mellino, A.Pileri, Scanu, Pileri N., Melca, Muzzu) e 2
contrari (Sanna e Todde).

DELIBERA

Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4, art. 134 , del
D.Lgs. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.

                  IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale
  F.to PINDUCCIU GIAN FRANCO F.to Dott.  FAIS FABIO

PROT. DEL   22-05-2018

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA
1. che la presente deliberazione
 è stata pubblicata, in data odierna, nel sito web istituzionale di questo Comune (art. 32,
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) per 15  giorni consecutivi dal  22-05-2018 al
06-06-2018,;

2. che la presente deliberazione diviene esecutiva:

il decimo giorno successivo alla pubblicazione (art.134 comma 3, D.Lgs. n°267/2000);

è stata dichiarata immediatamente esecutiva (art.134, comma 4, D.Lgs. n°267/2000);

Telti, 22-05-2018

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.  FAIS FABIO

E’  copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo
Dalla Residenza municipale , li __22.05.2018__

Il  Segretario Comunale
Dott. FAIS FABIO


